
Profezia, religione e razionalizzazione.
Note sul problema del tempo

nella concezione weberiana della modernità

Alessandro Pandolfi

Il nesso tra profezia, religione e processo di razionalizzazione,
riesaminato alla luce delle semantiche del tempo, potrebbe offri
re alcuni chiarimenti su cli una questione intorno alla quale si è
sviluppata gran parte dell’idea weberiana di Occidente.

Nelle pagine fìnali della Storia economica dedicate all’illustra
zione delle componenti che sostanziano la «menialita capitalisti
ca», Weber afferma che le profezie, liberando il mondo dalla
magia, hanno creato ie basi della nostra scienza moderna, della
tecnica e del capitalismo’. Si tratta di una delle affermazioni più
impegnative di Weber sui rapporto tra religione e processo di
razionalizzazione dei mondo. Essa può essere accostata, per im
portanza. au altre più note proposizioni SUi rilievo della profezia
in ordine alla formulazione dell’identità dell’Occidente. Nell’Eti
cc protestante e io spirito dei capitalismo, ad esempio, le «antiche
profezie giudaiche» ed il «pensiero scientifico greco» sono consi
derate le forze religiose cd intellettuali che hanno condotto il
prImo e fondamentale disincantamento del mondo (Entzaziberung
c’cr E/e/tI, un movimento storicomoncliale che troverà nell’ascesi
mtramondana riformata i Suo rigoroso e moderno compimento
re/rg/oso

il profetismo è, per Weber, la dinamica fondamentale delle
grandi religioni universali monoicistiche. La metodologia che
(leve guidarne l’analisi è la medesima che regola la ricostruzione
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del processo di razionalizzazione. Vale a dire che il destino della
razionalizzazione viene tradotto, in termini non valutativi. in punto

di vista per la comprensione della religione. La concettualizzazione
in senso destinale dei processo costitutivo delle articolazioni e
specializzazioni della ratio occidentale e della forma del tempo
che ad essa corrisponde — viene tradotta in un grande dispositivo
ermeneutico. Non ammettendo alternative sui piano st(r ico-po
litico, l’intelligenza del divenire della razionalità rivolta allo sco
po viene applicata retrospettivamente in funzione conoscitiva.

Weber ricorda più volte che l’interesse sociologico per le relì
gioni è esclusivamente motivato dal contributo fondamentale che
esse hanno dato al procedere della razionalizzazione e, in parti
colare alla maturazione dell agire razionale rivolto allo scopo; al
disciplinamento ed all’uniformità della condotta; all’articolarsi
della prassi intorno a valori unitari e ad un organico senso della
vita e, inline, soprattutto, allo sviluppo del razionalismo econo
mico come centro e motore della razionalizzazione del mondo
che si afferma in termini globali a partire dall’Età moderna4.Ora,
le prestazioni storico-sociali della religione — siano esse d’ordine
pratico. etico o cognitivo — intrattengono sempre specifiche rela
zioni col tempo. Si puo anzi dire che ogni grande esperienza
religiosa. ed in primo luogo quella profetica, istituisce ed ammini
stra una determinata struttura della temporalità o la rifonda tra
mite una rottura carismatica.

Le prime ‘aurorali’ manifestazioni (Iella razionalità umana sono,
in gran parte, dominate dalla magia. L’atteggiamento magico per
vade l’organizzazione sociale nel senso (iella regolarizzazione del
rapporto con la natura e della formalizzazione dei legami paren
tali e gerarchici. In altri termini, la magia èuna istituzione sociale
volta ad assicurare l’ordine della comunità. Il sistema degli even
ti che scandiscono il tempo della riproduzione comunitaria è
governato dalla magia. In particolare, la magia articola per tutta
la comunità la dimensione dell’ordinario con la drammatizzazione
dcli’ intervento straordinario”. Il portatore dei carisma magico è
perciò già responsabile di una funzione istituzionale. Esili è intat

CE. Gli. IIUSCONI, Raionilizazione e boi-ocratizzazièsne, in E RossI (ed),
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ti il principale regolatore della temporalità collettiva ed il conser
vatore dei suoi equilibri interni nel quadro di un mondo ambien
te popolato da forze e spiriti presoggettivi.

La trama temporale delle comunità antiche si declina sempre
in termini ontologici e cioè il tempo è determinato, sostanziali
sticamente, da un ordine cii eventi ciclico-naturali e da tipi di
azione — economici, sessuali, rituali — ognuno (lei quali è gover
nato o si trova sotto l’influenza di una qualche potenza magica.
Contestualmente all’ampliamento della divisione del lavoro ed al
cli ferenziarsi delle forme di azione, le forze magico-demoniache
tendono a stabilizzarsi. Tendono cioè ad assumere poteri esclu
sivi e specializzati, e col tempo, vengono convogliate in un pan
theon di divinità sempre più vicine alla soglia (Iella personalizza
zione antropomorfica. E a questo punto, osserva Weber, che
sorgono le prime strutture del clero, ossia un gruppo cii specia
listi carismatici che si dedica alla formalizzazione dei culto ed alla
trasmissione autocratica del carisma magico. Il clero procede
all’ordinamento sistematico delle rappresentazioni, sorveglia la
continuità stereotipata dalle liturgie e si riproduce tramite proce
dure esclusive.

Le formazioni di un culto e cli un clero che ne garantisce la
stabilità sono correlati cia Weber con altri fondamentali processi
costitutivi dell’esperienza sociale (lei tempo. La magia da un lato
si sublima in religione simbolica. Tutto ciò che riguarda il sacro
viene via via smaterializzaio e cioè cresce il distanziamento dalla
fisicità cli pratiche e riti che regolano, attraverso il contatto, i

rapporti con divinità e demoni. Ma il simbollismo guida soprat
tutto la strutturazione della temporalità sociale. La memoria del
repertorio degli spiriti cia temere o da ingraziarsi, l’anticipazione
di eventi e la relazione con ie divinità viene sublimata mediante
un regime cli segni sempre più complesso e specializzato. Con il
simbolismo la religione magica contribuisce all’interiorizzazione
di abiti cli esperienza volti alla ritenzione del passato ed all’anti
cipazione citi1 futuro. Mnemotecnica ed anticipazione, capacità di

Tbidem, p. 4 1 8. «Urta voli e che la continuO i 9 cIle ligure divine si i s ai a
assicurata, il pcnsie ro di coloro che i1i esse si occupino professionalmcnte è in
grado di procedete all’ordinamento sistematico di questo mondo di rappresenta
ziom - - - la regola è che quando la riflessione sistematica sulla prassi reti piosa
la razionalizzazioiie della vita in generale, con le tori, crescenti esigenze in tatto
di prestazioni degli dei, hanno raggi unto un certo grado ,omiene la formazione
di un panthec,n cioè da un lato ia specializzazione e la salda caratte nzzazione
di de ernsiiiaie tigli re di dei, e dall altro li Io re ri livid nazione con precia
attrtbutt e con una crescente dei ititii azione delle loro reciproche cr,ml’ei enze ‘o.
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ricordare e, — come direbbe Nietzsche, di promettere — sono
state socializzate da un lungo dressage magicoritualei,

La storia delle religioni è concettualizzata da Weber come un
grande movimento verso l’astrazione, Quest’ultima procede pa
rallelamente con l’avanzare del monoteìsmo, Ma il monoteismo,
a sua volta, è intramato con lo sviluppo d una razionalità rivolta
allo scopo che informa il lavoro produttivo di manufatti ed arti
Ilci. li monotesmo si sviluppa socialmente nell’ambito dei lavoro
artigiano e cioè si innesta in quelle forme di azione che sempre
meno scontano una dipendenza magico-rituale dalle torze
demoniache della natura, Il lavoro artigiano coniuga memoria e
previsione mediante delle pratiche il cui successo ed insuccesso
viene elaborato in termini sempre più autoreferenziali. Gli anti
chi poteri magico-naturali divengono altrettanti problemi la cui
risoluzione è già potenzialmente in possesso dellagente. Si crea
in tal modo una interiorizzazione di sentimenti ed atteggiamenti
reliniosi che coesistono con l’elemento magico-tradizionalstico.
La divisione del lavoro diviene così, per Weber, una delle chiavi
per cophere ]a dinamica che spinge al declino della magia ed
inaugura lo 5VilUO del monotcsmo. Il senso del peccato.
untamente al sorgere della soagettvità etica e cioè lapparzione
del centro di imputazione della responsabilità religiosa, è il pro
dotto delle prime manifestazioni storico-sociali del dovere pro
fessionale, Contest nalmente, il divino viene antropomorfizzato, e
le relazioni con l’azione umana vengono via via formalizzate da
schemi di giustizia retributiva d’ordine etico-giuridico:

I preeessi di oezzezionc’ e di r,,z,onal:zzazjone dei fenomeni re osi,
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Il primo grande monotersmo -- l’ebraismo aol iCO — lentamente
si separa delle grandi divinità naturalistiche degli imperi orientali
e medio-orie.n.tal.i. Queste •uitirne sono potenze. ctonie e celesti
che custodiscono e sovraintendono la memoria di teogonie e
rapporti tra le potenze divine, simboleggiano l’immutabilità del
cicli cosmici e l’uniformità dci fenomeni celesti, Sono divinità

-
Or; s’renoesm.e IijFOeO. iOi. i’OO,e’e, .? 1i., . rp.
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- 1, C no ,]re’e,eeie e;.-.’,1 rIr, H, .9-i.

paradossali, talmente potenti e universali da aver conseguito il
primato nel pantheon magico, e tuttavia sostanzialmente mm
fluenti nell’ambito di organizzazionì sociali fondate su]lo sfrutta
mento liturgico-tributario del lavoro delle masse contadine le cui
credenze e pratiche religiose sono principalmente rivolte ad ot
tenere protezione e benevolenza di quelle forze magiche con le
quali la prassI viene percepita in uno stato di quotidiana
c’ontingintà. Due divers, ordini della temporalità corrispondono
così ai due principali livelli della civiltà religiosa dei grandi im
peri antichi: demoni e gli sprti inferiori per la temporaità
quotidiana delle masse contadine: «la regolarità razionale del
corso delle stelle, garantito dall’ordine divino e l’inviolabilità
dell’ordine sacro stilla terra» per gli strati sacerdotali, burocratici
e guerrieri superiori’0.

Il monoteismo ebraico istituisce una religiosità fondata su di
una medita semantica dei tempo. Jahvé è il «dio unico» che sorge
e legittima un evento fondante — la confederazione dei popoli
ahvisti — e che per sua imperscrutahile ed onnipotente volontà
ne guida i destini. Così, diritto e storia sono alle rad,ci dell’inven
zone monoteistica’’. Ma il monoteismo è, soprattutto, profetico
e la profezia «razionale» è, in primo luogo, potere costituente del
tempo. La riformulazione del senso del tempo eseguita dalla
profezia incontra l’habitus all’agire razionale rivolto allo scopo
che caratterizza gruppi e ceti urbani’2,Ma la temporalità dell’a
gire razionale che contraddistingue il lavoro viene trasvaiutata
dalla profezia sino a dimensioni cosmico universali.

.11 contenuto etico fondamentale della temporalitìi profetica è
costituito dal nesso tra memoria del patto e promessa di reden
zione. In questo intervallo di tempo si svolge la vita del popolo.
In esso si compie o la sua perdizione o l’adempimento delle
promesse di jahvé in termini di potenza politico-militare, felicità,
prosperità materiale e liberazione dalla schiavitù poltlca. Nasce.
così, la profezia d missione, l’idea d una esistenza storica arti
colata tra memoria e anticipazione del futuro. In Oriente, la
semantica del mutamento rimane invece per lo più circoscritta
alla misura aristocratica ed intellettualistica della profezia esem
plare. L’unico mutamento religioso concepibile è quello della
conversione gimnofisistica del perfetto o dell’isolamento estra

> I/idee; J e’ 427.428.

M. \X’cnaa, ,>oeto!or., de/le re14’ion), Cii., Il or. i 9uS-4 i(,1 fdrono’m1; e
500,rt.Ì, cii . 1, P0’. 428-429.
IO j WEBFF .tocioiogcl de/fe re/iioei, cii.. . pr 347-548, Ifm’,om%i e onere
:.ì. Cii.. i. PI’ 4-44-435
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neo al mondo dei mistico contemplativo. Entrambe le profezie si
iscrivono nei quadro di una concezione del divino come imper
sonale immutabilità di una legge elico-cosmologica. Decisivo per
stabilire le caratteristiche dei monoteismo è perciò il nesso che si

instaura tra la forma della profezia ed i gruppi sociali ai quali è
rivolta e dai quali viene integrata per costituire una identità re
ligiosa. Alcuni strati «borghesi» e cittadini, pur essendo ancora
largamente influenzati dal tradizionalismo stereotipato a caratte
re magico, sono in grado di sviluppare, correlata al razionalismo
tecnico ed economico, una regolamentazione etica razionale del
la vita. Quest’ultima diviene l’ordine normativo dell’esistenza
quotidana di collettività numericamente consistenti a seguitO

(iella loro adesione alla profezia di missione:
«che in no:ne di Dio ]nìprriiva a] mondo dello richieste, riaiuraimc’ntn ediLe
e spess.ea :arei ere a rivanieni e ascetico .. L’ascesi arto a erRi posses>o di
LI , a r ‘i ocr i ‘ / e 9 i iris i

soirie bene ore tirIno ir,fiuer,zare da slrari arisIr,crji:ci
1atrLIn, ‘o1uie da Dio. ree I scnnmento di icsaere io ‘sCumonto’ d, Do ‘o5

Jire’nar: H,jh,t’o Oi4OOSO duii,irìar,te. ce ((Ci resw ebbe semn,’o 5
i uil1 lf>ì io ‘‘ ‘‘‘ i 5

o a’:,:’, :r’tIr,’”i or.,no beiì nOte»1’. -

In Oriente. per e sue caratteristiche individualistiche. la pro
baia esemplare potè sempre coesstere con il tradizionalismo. i..a
proleola d missione detinisce invece il modello idealtipsco «puro»
de] carisma personaie che provoca conseguenze sociali e religiose

,iSS,, I . pi olezia di missione possiede tiua carica eversva
cue Ofl1littbO con i potei i icrocratici costituiti. in particolare.
iapparizone del carisma pro-iclico si situa tra- due ordini della
m> il i i O i ot e di riidt L Ti

Io 3 i in i (iii i i i tl tu,
tale. cl u:ih e stregoni e uontesra 1 codice di appartc-ncnza
ulom:aatori:ì!ie schiette e iai]e caste. La proiezia proclama per
ciò un nuos i’ principio : i1i’atmito reiieioso che c]ivienc

1 1 > il i , i -,
i e

reliios:u cerrentata e1 perscuu:mento d un bene di sals ciLe». in
‘ui O L o 1id ‘a sua spinta iot’ui’is a ios

poter ieroe’aiìci si imposscssano delle sue dogmaiiche e delle
sue presirzioni etiche e le capitalizzano come basi (li un nuovo
orciinamcnto’d In ogni caso, il caris.n..a profetico è ifl var:e torme

sempre in contrasto con io ge.ra.rchie ierocratich.e. il mt.ìtamento
c i] pio a i, da1 popolo e dall auto iti religiosa c l’i ti

.0 .M. ‘5IEitì S’ocuélogba adlle relif’ioni, cit,, I, p. 34,8,

fbud>’.’o. I pp. 589-591 -

una conversione etica talmente radicale da minacciare l’assetto
dei poteri costituiti e da modificare il corso degli eventi, Il carisma
profetico apre così un nuovo orizzonte del tempo e della storia:

«... il carisma netto sue più alte manifestazioni distrugge sia la regola che la
tradizione rovesciando completamente tutti i conceiu della santitò. Al posto
della reverenza nei confronti di ciò che è consueto fin fili’ antichitò e che
perciò è santificato, esso impone la soggezzione intenore a ciò che non è mai

stato e clic è assolutamente unico e che perciò è divino, Esso, in questo senso
enapirieo ed avalutativo, è. la potenza rivoluzionaria spccilioamente ‘creatrice’
della storia>sii.

La nuova sistemazione (Iella condotta cli vita che sorge con la
profezia altera i rapporti tra passato, presente e futuro e minaccia

I primo potere della ierocrazia: quello sul tempo. In particolare,
è l’intera amministrazione ierocratica sulla temporalità quotidia
ria ad essere scossa dall’irruzione della «voracità» etica della pro
lezia. Il «punto centrale» della religiosità proletica. dice Weber,
è costituito dal nesso tra memorra e drammatizzazione dell’atte
sa. E in tal senso che sì n-ìanilesta l’incidenza sociale della profe-
zia, la sua capacità’ di mohlitarc- asSoni t’li massa e d iniluen
zare la condotta. Nulla può piìi essere inteso, nè esperito secon
do la precedente amministrazione dellorcirnaria quotidianità. E
ciò avviene — n particolare nei caso delle profezie culturalmente
più complesse in virtù deil’uniicazione del senso degli eventi
che abolisce il piuralismo del preesuslente ordine magico -cultura
le. Ma, soprattutto, la dimensione temporale del compimento dei
senso viene collocata ne] futuro. Il mondo iene liberato dall’in
cafltesr-no ed. il suo corso è rimesso alla potenza de] miracolo che
rizrticoia completamente la daletttca tra le dimensioni temporali
sulla base del primato del futuro°’. L’esasperazione dell’aspetta-
uva ed il rigorismo etico sono i segni distintrvu della semantica
del tempo dI della grande seduzione esercituita dalla Profezia md)

noteisilda ebraica.
E in concomitanza Cdsl1 esenti cruciaui della storia politica del

i ( d r i i ar C 4 d 5 )i1i - e ‘e i , i

mente spirttializzata ed aniversabizata 11 luogo dì maespord’

o> LE Wermz, Economia e cocietè, li. >- d27. Sulla fooutio’ rio do] carisma
bruco nei.la formazione di un’e’1>’ coilettiva. cE, 1. (Sto.’, (Li. Il cartone come
potenza rivolezioeari,a, in. E. .Rosst (cdl, Pulce ‘id5rleu’ o/truciDi del mondo moder
no, fr., pia. 165 ss.
>6 M. \VILBEI,Suacialogia delle relipicani, cii.. ti, p. 1(158: ‘,l.’a.ssetuza deIi’uncante
tiroo soprattutto uncanaiava tutti gli interrogauvi sui perché degli eventi, dei
destir i e deil.a sorte in dìreziooe de.i.ia fede netta pro»i cnza., oss.ia verso la
concezìoné di un dio che goid.a d inondo e, in partucolare., te sorti del suo
poiaoio.in modo segreto e tuttavia in ultima aruaiisi coutuprcrusìhiicss.
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prossimità tra cristianesimo ed ebraismo è rappresentato dalla
profezia di salvezza che, nelle sue prime formulazioni, appare
contemporaneamente ad un’ennesima crisi dell’indipendenza
dell’ebraismo antico. E a questo punto, nota Weber, che si deve
propriamente collocare la nascita dell’escatologia e della teodicea
monoteista: «.. soio l’impeto della profezia fece di Israele, in
questo modo unico nel suo genere, il popolo della ‘speranza’ e
deIl”attesa’ (Gen, 49,18)»1, ‘l’uttavia, nelle antiche profezie pree
siljche, nelle cosiddette profezie etico-politiche, non è ancora
dato riscontrare una proiezione cosmico universale delle promes
se divine, e neppure una organica metafisica del senso unitario
del mondo. Dio tesse incessantemente le trame del destino di un
popolo determinato anche quando lo dà in pasto agli imperi
nemici’, Mentre la profezia sosteriologica sembra già dilatare in
termini universalistici gli schemi temporali che precedentemente
erano mantenuti entro i limiti di una vicenda teologico-politica
determinata, l’efficacia etica e politica delle più antiche profezie
era, al contrario, sempre strettamente legata all’esasperazione ed
all’abbreviazione dei termini dell’attesa messianica, La prossimi
tà della salvezza rendeva sopportabili la sventura cd il dolore
molto più efficacemente delle rappresentazioni escatologiche che
non garantivano l’imminenza dei giorno dei giudizio e «delle
speranze di salvezza puramente terrene proiettate molto lontano
nel futuro»19.

I ritmi periodici di espansione e contrazione dell’attesa con
traddistinguono la storia (Iella profezia ebraica sino alla svolta
delle profezie di missione spiritualizzate. Il popolo ebraico viene
chiamato a realizzare un mandato storico-mondiale. La salvezza
si spiritualizza e perde progressivamente i connotati eudemoni
stici della profezia «politica». Ma, soprattutto, con una caratte
rizzazione sempre più universalistica deglì attributi e dell’azione
di Dio si espande l’orizzonte spazio-temporale (Iella missione
attribuita al popolo. Nelle profezie del Deuteroisaia si profila,
infine, l’idea di un nuovo patto, di un nuovo inizio, di una rifon

dazione del tempo. Non era più possibile descrivere il contenuto
dell’attesa del «popolo paria» in termini oli potenza politico-
mii itare o come liberazione inirarnondana dalla sofferenza. Nella
figura del servo sofferente la cui morte espiatona viene innalzata
come sacrificio per la salvezza del creato, l’ultima profezia ebrai

17 [bidoni , 1071.
18 Sulle proteine etlcO-nOluiC[le del periodo preeslll:o, Or. 5ociolo0i delle
rglm,ron,, cii., Il, pp. 1142 e ssc sullo profezie di sventure, sI’td,w, pp. i 1.49 ss.

lhidom, pp. 1173-1175.

ca amplificava in termini universalistici la semantica del tempo
escatologico prima circoscritto ad un intrico di eventi e processi
politico-militari regionali:

«In questo modo il Servo d: l)io, e il po,olo di cui I larcfienpo, diventano

ponderI di salvezze per 1 mondosu°,

La fine del profetismo ebraico funge. per Weber, da exempliim
idealtipico per mostrare l passaggio ira IO rottura operata dal
carisma profetico e la riappropriazione della semantica del tem
po da parte della burocrazia icrocratica. Le analogie tra storia delle -

braismo e protocristianesimo sono ni tal senso evidenti. Ogni qual
volta la profezia innova profondamente lo spirito religioso, la sua
parabola deve essere conclusa con la riaffermazione del potere
ierocratico che capitalizza in termini amministrs’Jvi le innovazioni
etiche, cultuali e dottrinali della profezia. Nel giudaismo, come
più tardi nel cristianesimo, la profezia non scomparve né in modo
misterioso, né a causa (li «qualche legge psichica immanente. Ma
scomparve perché il potere poliziesco dei sacerdoti in seno alla
comunità giudaica riuscì a dominare la profezia estatica proprio
come l’ufficio vescovile e prc’sbiteriale si era imposto alla profezia
pneumatica nella comun:t/i protocristiana»71.Nei primi secoli de]
ttistianeSimo si svolse una niensa e prolungata lotta per la dell
nizione. deii’ord:ne dogmatico e liturgico cont rottO ti i settarisrni

iìtclfetti!aiistc e cultuali all’nterno dei guai: pote’ano ancora
sorgere delle pi ofeziev La predica. la cura delle anime e l’auto

dcl sapere profetico itlr000 forzatamente trasformati in al
tuo tante bsnzioni degli uffici iniocratici. Ma è ancora una i. c’i tu

la qtteSt:oiiO del tempo a costiluire il punto p:ll crì;c:ale. In tal

seneo, ‘iX ‘eber ribadisce che la slstemazione e razionalizzazione
dei beni religiosi di salvezza, ossia la coslituzione di un apparato
animi nistrativo deii’ist:tuz:one religiosa, deve norm-alizzare il rap
Dorto tra la dimensione ordinaria e la destabilizzazione insito
nella semantica dell’evento straordinario che la profezia aveva
esasperatodl. La Ci. .iesa cristiano rn.edievale intraprende questo
grande programma pol:uico-amrninistratlvo di governo del tern
po che fornirà un modcllo di razionalizzazioce per tutte le orni
cipali istituzioni pol:tichc e giuridiche dell’Occidente,

o 1125. Si’’-’. o’-. ‘oo;ifis’:e ed :,:\,-sdiovi:- Sei.

SII-Sii.
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11 carisma personale (leve essere tradotto in carisma d ufficio.
Il carisma personale è infatti eccessivamente rischioso per l’im
prevedibilità delle sue iniziative e, più in generale, per l’instabi
lità insita in una troppo stretta identificazione tra uffIcio l’eserci
zio, che deve essere continuativo ed uniforme, della (hspensa (lei
beni religiosi — e persona. Il carisma deve essere spersonalizzato
ed oggettivato in un sistema di atti amministrativi accessibili a
tutti, soprattutto, caicolabili. E perciò solo la comunità istituzio
nale nei suo complesso che può rivendicare un’investitura cari
smatica di natura trascendente, Questo le consente di organizza
re una normalizzazione del servizio religioso correlata ad un «ab
bassamento» delle prestazioni etiche richieste ai fedeli, certi (li
poter ricorrere in ogni momento alla fruizione della grazia as
sicurata dall’ufficio religioso24.Ciò che Importa soprattutto la
continuità dell’efficacia dei servizio nei tempo e per questo l’uf
ficio (leve essere posto al riparo da interferenze esistenziali.

La Chiesa ‘costituzionalizza’ il carisma mistico e incorpora am
ministrativamente l’elemento ascetico trasformandolo in una spe
cifica prestazione professionale, La Chiesa ha cioè selezionato tra
le forme (li ascesi e d esperienza mistico contemplaliva quelle
che meglio potevano condurre un’opera cli socializzazione (li
forme cli vita razionalizzate: «Soltanto in Occidente l’ascesi extra
mondana (lei monachesimo dopo che questo divenne la truppa
disciplinata di una burocrazia iii ficiale razionahzzaia tu progres
sivamente sistemata in una metodica della condotta della vita
attivamente razionale»2S, In particolare, è con la traduzione am
ministrativa dell’ascesi del rifiuto attivo del mondo che, secondo
\X/eber, la Chiesa ha girandemente contribuito al processo di svi
luppo (iella razionalizzazione. Quest’ultima viene interpretata dai
monachesimo oc-cidentale come una unitaria condotta cii t’lIti,

disciplinata da norme razionali che si manifestano, soprattutto,
nei lavoro. E il lavoro e l’organizzazione (iella vita che da esso
deriva a costituire il punto (li riferimento dnlla concezione we
beriana (iella razionalizzazione. Il dsciplinamento della vita che
si struttura ntorno al lavoro organizza una ternporalità speciica,
in gran parte modulata in base alle esigenze della razionalità
rivolta allo scopo1t,La disciplina della vita monastica — modulata
da una ordinata sequenza temporale cli azioni — rappresenta una
tra le maggiori prestazioni razionali dei cristianesimo: «Per seco

24 IbIden,, pii 551 -553.

isie’. e
ìl’idem, pi ‘5i1.55’.

io gli ordini religiosi furono maestri di disciplina; specialisti del
tempo, grandi tecnici del ritmo e delle attività regolari»’. La con
ciliazione tra amministrazione e carisma rtduceva infine quest’ul
timo ad una manifestazione parziale, confinata in una sfera deter
minata, seppur importantissima, sotto il controllo delle gerarchie
e con una definitiva eliminazione della sua inclinazione rivoluzio
n ari a.

L’amministrazione ecclesiastica della temporalità ed il contri
buto dell’ascetismo monastico ai processi - (li razionalizzazione
devono a loro volta essere inquadrati nella riforma dell’escatologia
ossia nella riforma globale del tempo (la parte della Chiesa. In tal
senso, forse la oiù grande opera della Chiesa romana è la norma
lizzazione giuridico-amministrativa del tempo escatologico28.la
Chiesa mette in forma il tempo. In pieno Medioevo lo struttura
articolandolo in scansoni ontoteoiogiche ae1erni1as aevum e
temfvis --, priva cioè il tempo e, n particolar moi:lo il nesso tra
memoria della rivelazione e promessa della redenzione, (lei po
tenziali clestabilizzanti connessi con profezie e proclansi
millenaristici che pretendono di calcolare e di fissar scadenze
all’eschaion29.I,a Chiesa iliviene la sola autorità escatologica. In
tal senso, è preoccupazione costante di \‘eber il poter mostrare
come proprio nell ambito del passaggio tra carisma profetico e
svtluppo d un sistema amministrativo dei beni religiosi e delle
norme etiche si riveli l’intrinseca natura secolare dell’elemento
teologico. E nella prassi amministrativa della Chiesa e nel me
nopolio della speculazione teologica che inizia e, in un certo
senso si conclude, il processo di secolarizzazione e razionalizza
zione del tempo messianico. La Chiesa si costituisce come

forme iìoL’tTh, e cioè come la sola potenza in grado di ridurre
tutto il tempo a semplice durata:

«La perdita della Parma a iut’uno col volere clic I divenire si, e clic sia
nella forma della durata. Poro amzzazione del crisi anesimo sipnifica, al lo ra

27 M. Fouczuj:r, Sorvegliare e punire, i rari. it,, Torino i 976, i 163.
28 M \\‘eepir. ]dc’no’ms e sue:erì, cii.. I. 1’ 547: «Tra ued’e flrtPie e
prendere in esame il fatte,, anr,’ra da esaminare, che soltan:o itTeilente torni
no aveva in tutto i mondo prodotto e conservato ori diritto razionale. 1.
rei.zotie con Dio Ineore in roìsura i pe’uiea una lornia d rapPorto di
sudditanza giundieamcnre deiinthile ed il pruDente dviii redenzionesi r:sois,
in una specie di procedo ra pio ri dica conte succede ancora in Anse! tuo di Cau -

terhuryss.
29 Sulla riarticolazione e sistemazione delle stratificazioni temporali nella teolo
gia e ,i filosoha puliti ca mcd evali, rE. K. PoMize, L’erdre do ‘A’nps, Paris
9S4, p1” 43 ss, E li. K.5\’l’oìtou’iCz I due curnv7.J’! 1<’, :‘td il, l’arino l’tSr>,
i: 74; Pi’. 236 ss.
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piena accettazione del tempo intramondano: ‘normalizzazione’ giuridica del
la Parola da utt lato ed indifferenza eseatologica dall’altro. La Norma impe
disce nuove irruzioni della Giustizia della Parola e vuole che il tempo sia
come duram di momenti equivalenti, destituiti di ogni possihile significato
m essian i com

Compito della Chiesa diviene perciò quello di evitare che la
proliferazione di esperienze e movimenti ascetici, mistici,
messianici e chiliastici potesse espropriarla del potere di ammi
nistrare il diflerimento della fine del mondo. La fine del mondo
risulta infatti un elemento di integrazione solo se viene indeter
minata e cioè solo se viene negata la sua identificabilità con segni
e determinazioni intramondane3bQuesta grande strategia politi
ca costituisce un vero e proprio modello per le istituzioni della
modernità. Da questo punto di vista Chiesa e Stato condividono
la medesima problematica e procedono perseguendo una mede
sima impresa d burocratizzazione e monopolizzazione del con
trollo dei tempo. Lo scambio sistematico tra linguaggi e categorie
teologico-politiche che caratterizza la- copetzioie tra Chesa e
Stato tra Medioevo ed Età moderna sì svolge principalmente
intorno alla diCC tsione sulla natura e sui significato della durata.
Che si tratti del diritto canonico o dcl diritto pubblico razionale
dello Stato moderno: «il diritto vuole incessantemente il divenire
e io vuole come stato».

iH Chics i r e h Stato Oi O (lo scmpr0 i[ egra’i ad in e i

re il tempo ed-a formalizzarlo in sequenza continua di stati ‘sem
pli cemente’ temporali. Lesercizio di questo potere amministrati -

vo eun(lucc nfine alla indifferenza CSe toloica. Con ciò la Chìe
sa I a in grado di portare a sintesi. nel suo stesso corpo, le forme
fondiimentai i della legittimazione dei potere. I ,a Chiesa costi -

L’zionalizza i eartsma iii più alto veri ce della struttura di auto
ma rttl un tempo, costituzionalizza una procedI ura razionale

per fa stia trasmissione, istituisce un apparato burocratico razio
tale rtspetto aPo scopo per amministrare ior9anizzazìonc inter

na, rarportt con le potenze mondane. il dtsciplinamento etico
e fa distribuzione dei beni t-eiigtosi. inùne, garantisce unii tra

M C.-u:ciaiu, DirItto e Giustizia. daggio selle dimensz9ni teolc-giiii O mistici
sii! mo,-:/orno Po//tico, in «il. Ce.n tanto», 1981, p- 69.
° lì - Poso. i veri, Fetore Persisto, trad. iv, Genova 1986, 18 si.
.0 91 C:0:C il Drcrtto o « icstisia, cit.., p- 69 cfr. E•i-i. KANTOttOW1CZ, I d’no
coij.;i o’o/ Re. o 78; «.11 nuovo stato territori.al.e e quasi nazionale rivcod; -

canto la prop 1. a su tossi fficie.nza cd indipendenza dalla Chiesa e dal pap-aro, fece

mao bassa d’ho ricchezze dehl.e dottrine- eccies.ìasti,che, giungendo infine, eri
in_i pOr col hcc’:sri do sui medesimo piane- il propri.o carattere tempovdeei’eter
n.i.tui do ha Chiesa mcc limatess.

smissione tradizionale della normativa teologica, liturgica ed eti
ca sulla quale interviene mediante delle norme positive al fine di
poterla incessantemente mediare con il mutevole corso del mon
do, La normaltzzazione del tempo viene infine legittimata dalla
sistemazione della tradizione. Quest’ultima assicura che l’ordine
delle verità di fede è costituito da una sintesi Ira la globalità della
Scrittura e quelle elaborazioni teologiche e quelle interpretazioni
che la Chiesa ha selezionato ed elevato al rango del patrimonio
veritativo, Nessun profeta potrà mai alterare questo impianto. La
preminenza della struttura amministrativa che è il contrassegno
della secola.rità dell’impresa teologica, corrisponde però alla pro
gressiva perdita del governo sul tempo del mondo. l]apertura del
tempo come linea continua ed indefinita, viene presa in consegna
da altre potenze. Il crollo della teodicea nella prima età moderna,

e cioè il fallimento delle strategie teologico-giuridiche per coniu
gare I apertura del tempo con la decifrazione (lei disegni di Dio,
sgombra il campo per quelle forze che fanno del tempo un fondo
inesauribile, indifferente ad ogni determinazione e con ciò rea
(lono cronica la crisi del problema escatologico. Come scrive
l-’ranz Rosenzweig:

«fI il cristianesimo dunque clic ha latte dici presente un’epora. Passato
ormai soltanto il tempo precedente alla nasrita (li Cristo, lutto il tempo
successivo, della vicenda terrena di Cristo lino al s’in ritorno I’ ma quell’un’-
ce grande presente, quell’epoca, quell i pausa, 5] udIi montone rlcm ion:pi -

quel ‘tra’ su cui il tempo ha perduto il stuo pntercGt

Ed è su questa apertura, su questa indefinita e vuota presenti
ficaz.ione del tempo che si innesteranno i maggiori processi della
razionalizzazione. Il venir meno della continuita tra creazuone.
durata dei mondo e redenzione sulla quale si fondava l’asitoritmi
ecclesiastica sul tempo ed il conseguente dilcguarsi di Dio dalla
scena degli eventi mondani proclamato (-la’ protestantesimo. tnau -

gurano per \X’cber l’epoca matura della trasformazione razionale
del mondo. La neutralizzazione del problema escatologico, noit
la sua nientificazione, bensì la sua ‘sospensione’ liberano lo spa
zio-tempo del mondo, fo rendono cioè astratto e dunque dispo
nibile al dominio della razionalizzazione34.

ai RostiNzwtitc, La stella della Rden:uone, mmd. iv, Casale Mothem rate
1985, p. 357,

M, WEBER, L’EtiEa protestante e io spirito del csipmt.:lusmo, cii., p 187: «I
Puritatti -- e per tuti’aitre ragioni gli Ebrei --- trovano -osa di per sé compren

sibulissima il mettere da parte il problema della meod,cc’i e tutte le questioni sul

senso del neondo e della vita itt cui altri o logoravano I’ , ri un certo senso, cosi
avvenne generaltnettte nella religiostt3 cristiana non rmmist;cai,.
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E così anche le grandi esperienze religiose della razionalizzazione
etica vengono assegnate alla loro sorte dal dominio dell’assenza
di SCOVO della razionalizzazione. L’etica protestante sopravvive in
enclaves private o in chiese ininfluenti e non esercita più la sobria
forza attrattiva che le consentì l’autorità di un evento fondativo,
La Chiesa cattolìca perde iniziativa storica e si assesta in un’in
terminabile opera di mediazione e compromesso con le potenze
economiche e politiche. Uallontanamento senza fine della sca
denza escatologica e la necessità di ìmporsi come una tra le
grandi forme politiche ne fanno ilianguidire il carisma, Essa può
indifferentemente coesistere con il tradizionalismo legittimista,
col pariamentarismo liberale, con il capitalismo sviluppato, con
il potere dei grandi apparati burocratici ed infine, con la demo
crazia38.

La forma del tempo viene infine a identificarsi con la tecnica.
In queste condizioni, la pretesa di affermare, attraverso qualche
tensione mistica o contenuto profetico, un rifiuto di ogni rappor
to con le anonime potenze tecnico-amministrative che dominano
il tempo, o viene ridotta ad una irrimediabile impotenza oppure
scende sul terreno della razionalizzazione scontando così la pro
pria omologazione. Se la profezia esige sempre un mutamento,
una renovahi’o e se la rottura etica che essa predica (leve manife
starsi in qualche modo nell’attualità del tempo, la profezia non
possiede alcuno strumento alternativo per determinarsi social
mente. La figura del profeta diviene incredibile:

«i iIOtC1O5SC int000re di un nonio davvero musicale in senso rei igioso non
sarai mai e poi unii soddistatto, io credo. dall’espediente per cui si cerca di
niscondergli con un surrogato, come sono tuoi questi falsi profeti di catte
dra. il tatto tondaineritale che il destino gli impone di vivere in una epoca
senza Dio e senza profeti>c

‘Ilitte le esperienze religiose scontano in tal modo un declino
ed una marginalizzazione che, a parere di Weber, non possono
essere unicamente imputate a cause esogene. A condurre su questa
strada, fu proprio «il tentativo dell’etica religiosa (li razionalizzare

di un ciclo va,ile. Infatti la sua perfetubilitì arrivava all’munito, come ‘juclla
dei beni culturali, E quanto più i beni culturali e le mete di autoperfezmonanicntc
si differenziavano e si moltiplicavano, tanto più esigua diventava quella frazione
che l’individuo nel corso du una vita finita riusciva ad abbracciare passivamente
come ricevente o attuvaniente conte ricercatore ... diventava così improbabulc
clic la cultura e la ricerca della cultura potessero avere un qualche senso per
l’nonio smtptolo».

Cfr. M. WEBER, Economia e società, est,, 11, pp. i’38-51 3
> M. WrBER, li lavoro infeilettuale come professione, trad, it,, Tormo 1980’,

il mondo in senso etico-pratico»40.Se è infatti vero che all’origine
delle grandi esperienze religiose storico-mondiali vi è una meta
fisica ed un’etica razionale e cioè elaborazioni del problema della
irrazionalità del mondo, non è meno vero che queste ultime, con
la loro stessa dinamica storica, aprono i processi di razionalizza
zione che infine conducono ad una ancora piui perturbante assen
za di senso dei mondo, In altre parole, le religioni occìdentali
razionali’ non hanno più alcun potere su cli una forma del tempo
che esse stesse, peraltro, hanno largamente contribuito ad istitu
ire. In ciò esse condvidono il destino della politica e cioè lo
scacco di ogni volontà che pretenda du esercitare un dominio
assoluto sui tempo. Così come la Chiesa è divenuta forma politi
ca costretta a mediare con il moltiphcarsi dei linguaggi e delle
volontà del «politeismo moderno», allo stesso modo, la politica
ha perduto il potere dì tenere in forma i1 tempo e può continuare
a governare mediante delle pratiche e delle tecniche che quanto
pi divengono specializzate ed efficaci nei limiti dei sungoli compi
ti, tanto più si mostrano irrimetliahilmente provvisorio.

La dialettica ed il conf tto tra le grandi esperienze religiose da]
punto d vista della costituzione del processo di razionalizzazione
seguono in \X’eber un metodico schema lineare. Il profetismo
deve «svilupparsi» in un sistema etico cd in una strultura razio
nale di norme, altrimenti non varca la soglia clell’istìtuzone e
cioè non dà luogo ad uno stabile potere. Analogamente, i1 motivo
della redenzione deve tradursi in matrice di una Orma di agire
pratico crasformativo del mondo in senso razionale. J]esperienza
religiosa o si realtzza in una qualche istituztonalitui burocratico
ammnstrativa o etico-economica — o si volatizza un forrnazoni
tninfliienti, che tutt’al più possono essere ospitate ai margini dei
processo d raztonalizzaztone4m.Inline. la conduzione presente del
mondo d \s ue noi ha distru i o lc u Im oni le I piutìos o
situate in un ambito, per così dire (li e un Iemenrartetìi. I sse
sono ospitate- in quel nuovo e vasto pantheon politeistico che
domina le forme di vita clell’umaniùu razionalizzata. Ognuno può
scegliere e decidere a suo modo, e cioè acm lumitu di una sfera
undividuale, come mediare tra di loro le pretese di antiche e
nuove divinità, Nessuno può però pretendere «semplicemente»
di profetizzare la reversibilità di quella struttura fondamentale
del mondo — Rationalisierung —, all’interno defla quale soltanto
possono ancora aver luogo scelta e decisione.

.M. WEBER, Sociologia delle religioni, cit,, Il. 62 1
41 .M. CAcciARI, i)iritm.o e GinstAszis., ci.s.. pp, 60-6p. 38.



Per chi ù è reso conto dell’impraucabilita di una «genuina» e
«disarmata» proleza religiosa nelle condizioni del mondo inte
gralmente razionalizzato, per chi rifiuta ti tarisaismo delle profe
zie della cattedra onon aderisce alla chiacchiera borghese sull’inte
resse culturale per la religione, non resta, dice Weber, che com
piere la sola opzione eticarnente onorevole e cioè disporsi ai
sacrificio dell’intelletto e tornare tra le braccia delle antiche chie
se42. Ma nemmeno questa scelta io esonera, qualora decidesse di
continuare a vivere nel mondo’, dall’adeguarsi alle potenze della
razionalizzazione universale.

Inline, una considerazione non conclusiva. il valore assolutamen
te esemplare dell’intuizione weberiana sulla contestualità tra tra
monto della profezia ed il sorgere della comune problematica,
teologica e politica, (Iella razionalizzazione della temporalità, trac
cia una linea incontornabile per la riflessione novecentesca sui
rapporti tra religione e moclernit. Tutti i grandi autori che so

prattutto nei primi decenni (1cl secolo hanno sempre di nuovo
pensato questo problema in termini che restano ancora difficilmen
te eludibili, muovono — spesse) inavvertitamente — dalla lezione
weberiana. E queste) vale, soprattutto, per quel che (li pare essere
il fuoco lilosofico (il questa lezione. E cioè per la inflessibile
metodicaà con la quale Weber ha mostrato la comune apparte
nenza di profezia. teolo9ia e politica ad un medesimo destino. Al
compimento di questo destino, non v’è nulla che possa ancora
dissociarsi o pretendere una residualità, una eccedenza o una
estraneItà da questa coappiirtenenza. Altre e diverse possibilità,
pratiche e di pensiero. non possono che ripartire (la questa linea.

Il tempo della storia

il lessandro Russo

L’interesse nei confronti del tema del tempo, che da alcuni anni

si manifesta anche tra gli storici, può essere considerato l’indice
di una rinnovata esigenza cii misurare le distanze tra un pensiero
(Iella storia e i suoi vicini più prossimi: il Pensiero della filosofia
anzitutto, ma anche quello della scienza e della politica. Studi tra
loro pure molto diversi, come ad esempio il Saggiò sul tempo di
Elias, L’ordine del tempo (li Pomian e Spaziò e tempo di Kern,
sono accomunabiÌt dalla preoccupazione. presente in ciascuno (li
essi, di rivalutare una visione del tempo dal punto (li vista dei
lavoro propriamente storiografIco.

Elias è il più direttamente impegnato in una critica dei punto
di vista filosofico, del quale respinge la «determinazione dei ‘tern
po’ come universale invariabile ‘ai di là del tempo’»1,sottolne
ando invece l’elemento di «irripetibilità» insito in questa catego
ria. Kern, pur meno programmaticamente antililosolico, tratta
peraltro i discorsi filosofici come una tra le varie fonti (li un
capitolo (li «storia (iella cultura», indagando all’interno di una
sequenza ristretta e densissima — dal 1880 aI 1918 — proprio «i
cambiamenti della visione del tempo» (oltre che dello spazio)2.
Pomian Si propone dal canto suo una «trattazione storica» del
problema del tempo. che «vorrebb9 rispondere a domande che
rientrano ne1 campo (iella filosofia»’.

. Euas, Saggio su! tempo, Irad, il., Bologna I 986 (cb or, 1983) a. 151
2 Kasx, V/aio a temO-o, la /ercezrone de! 010010 tra Otto e
trol, ir,, Bologna 1988 cd, or. 1983.

K. Poutvs,i.’ordi’ze del tem/e, tr. il., ‘tarlno I 9’2 e9 or. 1484 6- \Xjj.

Varie dii libro arano gili si ai e pubbhi rate coni- voci dall’ «Enciclopedia
EI nau di»,
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